
 
COMUNICATO STAMPA del 24.05.2017 

 
Sulla apertura del Centro Culturale Islamico di San Stino di Livenza 

 
  
L’Amministrazione Comunale di San Stino di Livenza ci ha comunicato la respinta della 
domanda di cambio della destinazione d’uso dei locali in Via Walter Tobagi che avevamo 
scelto per l’apertura del nostro Centro Culturale Islamico.  
 
A impedire questa possibilità (prevista dalla legge) sono le norme della Legge Regionale 
approvata dal Consiglio Regionale del Veneto che ha modificato le norme urbanistiche 
esistenti al solo scopo di rendere praticamente impossibile a qualsiasi ente, associazione 
o congregazione religiosa di trovare legalmente uno spazio su cui poter svolgere la sua 
attività, sia essa sociale, culturale che di esercizio del culto.  
 
Una legge contestata dai rappresentanti di tutte le fedi e che trova applicazione solo           
in Veneto ed in Lombardia. 
 
La nostra Associazione ha agito in piena buona fede, convinta di poter aprire un Centro 
Culturale per le centinaia di famiglie musulmane, italiane e non, che vivono a San Stino      
di Livenza e nelle località vicine, un Centro organizzato secondo le regole che abbiamo 
presentato al Presidente Zaia nel corso dell’incontro ufficiale che abbiamo avuto con lui 
quali rappresentanti delle comunità islamiche del Veneto a fine 2014. 
 
Purtroppo norme tecniche ci impediscono di esercitare anche il basilare diritto di avere  
una fede e di ritrovarsi insieme.  
 
Prendiamo atto di quanto dice la legge, che, come sempre intendiamo rispettare anche    
se ha le caratteristiche più di una Regione ateista che rispettosa della religione. 
 
Ringraziamo tutti i cittadini, le autorità, i rappresentanti delle associazioni di San Stino      
di Livenza che in questi giorni non ci hanno fatto mancare la loro solidarietà e ci hanno 
testimoniato che i veneti sono persone ospitali, gentili e generose. 
 
Continueremo comunque il nostro impegno per dare ai musulmani, come ai credenti        
di tutte le fedi, il diritto di riunirsi, incontrarsi, aiutarsi a vicenda e, anche se a qualcuno  
può dispiacere, a pregare. 

 

   Tanji Bouchaib, Presidente Al Hilal  (La Mezzaluna) Veneto Orientale 


